
DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 29 novembre 2007

che definisce le condizioni sanitarie e di polizia sanitaria nonché i modelli dei certificati per le
importazioni da paesi terzi di prodotti a base di carne e stomaci, vesciche e intestini trattati

destinati al consumo umano e abroga la decisione 2005/432/CE

[notificata con il numero C(2007) 5777]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/777/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 92/118/CEE del Consiglio, del 17 dicembre
1992, che stabilisce le condizioni sanitarie e di polizia sanitaria
per gli scambi e le importazioni nella Comunità di prodotti non
soggetti, per quanto riguarda tali condizioni, alle normative
comunitarie specifiche di cui all'allegato A, capitolo I, della
direttiva 89/662/CEE e, per quanto riguarda i patogeni, alla
direttiva 90/425/CEE (1), in particolare l'articolo 10, para-
grafo 2, lettera c),

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre
2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la produ-
zione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di
prodotti di origine animale destinati al consumo umano (2), in
particolare la frase introduttiva dell'articolo 8, l'articolo 8, primo
pargrafo, punto 1) dell'articolo 8, l'articolo 8, paragrafo 4),
l'articolo 9, paragrafo 2, lettera b), l'articolo 9, paragrafo 4,
lettere b) e c),

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2005/432/CE della Commissione, del 3 giu-
gno 2005, che definisce le condizioni sanitarie e di po-
lizia sanitaria nonché i modelli dei certificati per le im-
portazioni da paesi terzi di prodotti a base di carne e
abroga le decisioni 97/41/CE, 97/221/CE e 97/222/CE (3)
fissa le norme sanitarie e di polizia sanitaria e le condi-
zioni di certificazione per l'importazione nella Comunità
di partite di determinati prodotti a base di carne, come
pure gli elenchi dei paesi terzi e delle parti di paesi terzi
da cui sono autorizzate le importazioni di tali prodotti.

(2) La decisione 2005/432/CE, modificata dalla decisione
2006/801/CE (4) della Commissione, tiene conto delle
condizioni sanitarie e delle definizioni di cui al regola-
mento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004, sull’igiene dei prodotti
alimentari (5), al regolamento (CE) n. 853/2004 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che
stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli
alimenti di origine animale (6) e al regolamento (CE) n.
854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche per l’or-
ganizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine
animale (7).

(3) L'allegato I del regolamento (CE) n. 853/2004 contiene
definizioni a parte per i prodotti a base di carne e per
stomaci, vesciche e intestini trattati.

(4) I trattamenti specifici previsti per ogni paese terzo dalla
decisione 2005/432/CE sono fissati in base ai trattamenti
di cui alla direttiva 2002/99/CE al fine di eliminare il
potenziale rischio presentato, per la salute degli animali,
dalle carni fresche utilizzate nella preparazione di pro-
dotti a base di carne. Dal punto di vista della sanità
animale, gli stomaci, le vesciche e gli intestini trattati
presentano lo stesso rischio dei prodotti a base di carne.
Essi debbono quindi essere sottoposti agli stessi tratta-
menti specifici previsti nella decisione 2005/432/CE ed
essere in seguito soggetti alla certificazione veterinaria
armonizzata per la loro importazione nella Comunità.

(5) Le condizioni di polizia sanitaria per l'importazione
di budella nell'UE sono fissate dalla decisione
2003/779/CE (8). Di conseguenza, i prodotti contemplati
dalla decisione 2003/779/CE devono essere esclusi dalla
definizione dei prodotti a base di carne, e stomaci, vesci-
che e intestini trattati di cui alla presente decisione.

(6) La decisione 2004/432/CE della Commissione, del 29
aprile 2004, relativa all’approvazione dei piani di sorve-
glianza dei residui presentati da paesi terzi conforme-
mente alla direttiva 96/23/CE del Consiglio (9), contiene
un elenco dei paesi terzi autorizzati ad esportare nella
Comunità in base ai loro piani approvati di sorveglianza
dei residui.
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(7) La direttiva 97/78/CE (1) del Consiglio, del 18 dicembre
1997, che fissa i principi relativi all’organizzazione dei
controlli veterinari per i prodotti che provengono dai
paesi terzi e che sono introdotti nella Comunità, stabili-
sce (ai fini dell’importazione e del transito di prodotti di
origine animale nella Comunità) norme relative ai con-
trolli veterinari sui prodotti animali introdotti nella Co-
munità dai paesi terzi, compresi alcuni requisiti di certi-
ficazione.

(8) Data la situazione geografica di Kaliningrad e considerati
i problemi climatici che rendono inagibili alcuni porti in
determinati periodi dell’anno, è necessario stabilire con-
dizioni specifiche per il transito attraverso la Comunità di
partite di prodotti a base di carne dirette in Russia e da
essa provenienti.

(9) La decisione 2001/881/CE (2) della Commissione, del 7
dicembre 2001, che stabilisce l’elenco dei posti d’ispe-
zione frontalieri riconosciuti ai fini dei controlli veterinari
sui prodotti e sugli animali provenienti dai paesi terzi e
che aggiorna le modalità relative ai controlli che devono
essere effettuati dagli esperti della Commissione, specifica
i posti d’ispezione frontalieri autorizzati a controllare il
transito nella Comunità di partite di prodotti a base di
carne dirette in Russia e da essa provenienti.

(10) L'allegato II della decisione 79/542/CEE del Consiglio, del
21 dicembre 1976, che istituisce un elenco di paesi terzi
o parti di paesi terzi e definisce le condizioni sanitarie, di
polizia sanitaria e di certificazione veterinaria per l'impor-
tazione nella Comunità di taluni animali vivi e delle loro
carni fresche (3), stabilisce l'elenco dei paesi terzi e delle
parti di paesi terzi da cui sono autorizzate le importa-
zioni carni fresche di taluni animali. Nell'allegato II di tale
decisione l'Islanda figura come paese autorizzato ad
esportare le carni fresche di taluni animali. Occorre
quindi autorizzare l'importazione dall'Islanda, senza trat-
tamenti specifici, di prodotti a base di carne e di stomaci,
vesciche e intestini trattati.

(11) Nell'allegato 11 dell'accordo tra la Comunità europea e la
Confederazione svizzera sul commercio di prodotti agri-
coli (4) figurano le misure sanitarie e zootecniche appli-
cabili al commercio di animali vivi e di prodotti animali.
I trattamenti applicabili ai prodotti a base di carne e a
stomaci, vesciche e intestini trattati provenienti dalla

Confederazione svizzera devono essere conformi all'ac-
cordo in questione. Di conseguenza, non è necessario
indicare tali trattamenti nell'allegato alla presente deci-
sione.

(12) L'allegato IX del regolamento (CE) n. 999/2001 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001,
recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e
l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi tra-
smissibili (5) è stato modificato dal regolamento (CE)
n. 722/2007 della Commissione, del 25 giugno 2007,
che modifica gli allegati II, V, VI, VIII, IX e XI del rego-
lamento (CE) n. 999/2001 (6) e dal regolamento (CE)
n. 1275/2007 (7) che modifica l'allegato IX del regola-
mento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del
Consiglio recante disposizioni per la prevenzione, il con-
trollo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi
trasmissibili. Occorre prevedere nel certificato nuove pre-
scrizioni in merito alla qualifica sanitaria relativa alla BSE
dei paesi terzi per l'esportazione verso la Comunità di
prodotti a base di carne e di intestini trattati.

(13) La decisione 2007/453/CE della Commissione, del 29
giugno 2007, che fissa la qualifica sanitaria con riguardo
alla BSE di uno Stato membro, di un paese terzo o di
una delle loro regioni sulla base del loro rischio di BSE (8)
suddivide i paesi o le regioni in tre gruppi: rischio di BSE
trascurabile, rischio di BSE controllato e rischio di BSE
indeterminato. Nel certificato occorre fare riferimento a
questo elenco.

(14) A fini di chiarezza della legislazione comunitaria, la de-
cisione 2005/432/CE della Commissione va abrogata e
sostituita dalla presente decisione.

(15) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Oggetto e campo di applicazione

1. La presente decisione fissa le norme sanitarie e di polizia
sanitaria applicabili alle importazioni, al transito e al deposito,
nella Comunità, di partite di:

a) prodotti a base di carne di cui alla definizione contenuta al
punto 7.1 dell'allegato I del regolamento (CE) n. 853/2004,
nonché
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b) stomaci, vesciche e intestini trattati di cui al punto 7.9 dello
stesso allegato, che sono stati sottoposti ad uno dei tratta-
menti di cui all'allegato II, parte 4, della presente decisione.

Le norme sono accompagnate dagli elenchi di paesi terzi in
provenienza dei quali le importazioni sono autorizzate, nonché
dai modelli dei certificati sanitari e di polizia sanitaria e dalle
norme relative all'origine e ai trattamenti richiesti per tali im-
portazioni.

2. La presente decisione lascia impregiudicate le decisioni
2004/432/CE e 2003/779/CE.

Articolo 2

Condizioni riguardanti le specie e gli animali

Gli Stati membri garantiscono che sono importate nella Comu-
nità soltanto le partite di prodotti a base di carne e di stomaci,
vesciche e intestini trattati ottenuti da carni o da prodotti a base
di carne delle specie o degli animali seguenti:

a) pollame: polli, tacchini, faraone, anatre, oche, quaglie, pic-
cioni, fagiani, pernici, allevati o tenuti in cattività per la
riproduzione, per la produzione di carne o di uova destinate
al consumo o al ripopolamento della selvaggina da penna;

b) animali domestici delle seguenti specie: bovini, compresi
Bubalus bubalis e Bison bison, suini, ovini, caprini e solipedi;

c) conigli e lepri e selvaggina d’allevamento, di cui al punto 1.6
dell’allegato I del regolamento (CE) n. 853/2004;

d) selvaggina selvatica, di cui al punto 1.5 dell’allegato I del
regolamento (CE) n. 853/2004.

Articolo 3

Condizioni di polizia veterinaria relative all'origine e al
trattamento di prodotti a base di carne e di stomaci,

vesciche e intestini trattati

Gli Stati membri autorizzano le importazioni nella Comunità di
prodotti a base di carne e di stomaci, vesciche e intestini trattati
che:

a) soddisfano le condizioni riguardanti l'origine e il trattamento
di cui all'allegato I, punti 1 e 2, nonché

b) sono originari dei paesi terzi e di parti di paesi terzi
seguenti:

i) paesi terzi elencati nell'allegato II, parte 2, e le parti dei
paesi terzi elencate nella parte 1 del medesimo allegato,
qualora si tratti di prodotti a base di carne e di stomaci,

vesciche e intestini trattati cui non si applica il tratta-
mento specifico di cui all'allegato I, punto 1, lettera b);

ii) paesi terzi elencati nell'allegato II, parti 2 e 3, e le parti
dei paesi terzi elencate nella parte 1 del medesimo al-
legato, qualora si tratti di prodotti a base di carne e di
stomaci, vesciche e intestini trattati cui si applica il trat-
tamento specifico di cui all'allegato I, punto 2, lettera a),
sub ii).

Articolo 4

Condizioni di polizia sanitaria relative alla carne fresca
utilizzata nella produzione di prodotti a base di carne e a
stomaci, vesciche e intestini trattati destinati ad essere
importati nella Comunità e certificati sanitari e di polizia

sanitaria

Gli Stati membri provvedono affinché:

a) vengano importate nella Comunità unicamente le partite di
prodotti a base di carne, e di stomaci, vesciche e intestini
trattati ottenuti da carni fresche, definite al punto 1.10 del-
l'allegato I del regolamento (CE) n. 853/2004 e che soddi-
sfino i requisiti comunitari di polizia sanitaria;

b) vengano importate nella Comunità unicamente le partite di
prodotti a base di carne, e di stomaci, vesciche e intestini
trattati che soddisfino i requisiti del modello di certificato
sanitario e di polizia sanitaria di cui all'allegato III;

c) le partite in questione siano accompagnate dal certificato,
debitamente compilato e firmato dal veterinario ufficiale
del paese terzo di spedizione.

Articolo 5

Partite di prodotti a base di carne, e di stomaci, vesciche e
intestini trattati in transito o in deposito nella Comunità

Gli Stati membri garantiscono che le partite di prodotti a base
di carne e di stomaci, vesciche e intestini trattati, introdotte
nella Comunità e destinate a un paese terzo, immediatamente
dopo il transito o dopo il deposito in conformità dell'articolo
12, paragrafo 4, o dell'articolo 13 della direttiva 97/78/CE, e
non destinate all'importazione nella Comunità, rispettino i se-
guenti requisiti:

a) provengono dal territorio di un paese terzo o da una parte
di esso, di cui all'elenco dell'allegato II e sono state sottopo-
ste al trattamento minimo previsto ai fini dell'importazione
di prodotti a base di carne e di stomaci, vesciche e intestini
trattati delle specie in esso contemplate;
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b) soddisfano le specifiche condizioni di polizia sanitaria previ-
ste per le specie interessate, indicate nei modelli di certificato
sanitario e di polizia sanitaria di cui all’allegato III;

c) sono accompagnate da un certificato di polizia sanitaria
conforme al modello di cui all’allegato IV, debitamente fir-
mato da un veterinario ufficiale del paese terzo interessato;

d) la loro ammissione al transito o al deposito, a seconda dei
casi, è certificata dal documento veterinario comune di en-
trata rilasciato dal veterinario ufficiale presso il posto d’ispe-
zione frontaliero di entrata nella Comunità.

Articolo 6

Deroga per alcune destinazioni in Russia

1. In deroga all’articolo 5, gli Stati membri autorizzano il
transito nella Comunità, su strada o ferrovia, tra i posti d’ispe-
zione frontalieri comunitari riconosciuti indicati nell’allegato
della decisione 2001/881/CE, di partite di prodotti a base di
carne, stomaci, vesciche e intestini trattati provenienti dalla Rus-
sia e ad essa destinate direttamente o attraverso un altro paese
terzo, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) presso il posto d’ispezione frontaliero di entrata nella Co-
munità il veterinario ufficiale dell’autorità competente sigilla
la partita con un sigillo numerato progressivamente;

b) i documenti di cui all’articolo 7 della direttiva 97/78/CE, che
accompagnano la partita, recano il timbro «SOLO PER IL
TRANSITO ATTRAVERSO LA CE VERSO LA RUSSIA», ap-
posto dal veterinario ufficiale dell’autorità competente del
posto d’ispezione frontaliero di entrata nella Comunità;

c) devono essere soddisfatti i requisiti procedurali di cui all’ar-
ticolo 11 della direttiva 97/78/CE;

d) l’ammissione della partita al transito è certificata dal docu-
mento veterinario comune di entrata rilasciato dal veterina-
rio ufficiale dell’autorità competente responsabile del posto
d’ispezione frontaliero di entrata nella Comunità.

2. Gli Stati membri non autorizzano operazioni di scarico o
di deposito nella Comunità, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 12, paragrafo 4, o dall’articolo 13 della direttiva 97/78/CE,
delle partite di cui sopra.

3. Gli Stati membri vegliano affinché l'autorità competente
effettui regolarmente controlli per accertare che il numero di
partite e i quantitativi di prodotti a base di carne, o di stomaci,
vesciche e intestini trattati provenienti dalla Russia o diretti in
Russia dalla Comunità corrispondano al numero e ai quantitativi
introdotti nella Comunità.

Articolo 7

Disposizione transitoria

Le partite per le quali i certificati veterinari sono stati rilasciati
prima del 1o maggio 2008 in conformità dei modelli di cui alla
decisione 2005/432/CE sono accettati per le importazioni nella
Comunità fino al 1o giugno 2008.

Articolo 8

Abrogazione

La decisione 2005/432/CE è abrogata.

Articolo 9

Data di applicazione

La presente decisione si applica a decorrere dal 1o dicembre
2007.

Articolo 10

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 29 novembre 2007.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

1. I prodotti a base di carne, e stomaci, vesciche e intestini trattati originari di paesi terzi o di parti di paesi terzi di cui
all'articolo 3, lettera b), sub i) della presente decisione devono:

a) contenere carni che soddisfano le condizioni di importazione nella Comunità come carni fresche di cui al
punto 1.10 dell'allegato I del regolamento (CE) n. 853/2004, nonché

b) essere ottenuti da una o più specie o da uno o più animali che hanno subito un trattamento non specifico
conformemente all'allegato II, punto A, parte 4 della presente decisione.

2. I prodotti a base di carne, e stomaci, vesciche e intestini trattati originari di paesi terzi o di parti di paesi terzi di cui
all'articolo 3, lettera b), sub ii) soddisfano le condizioni dei seguenti punti a), b) o c):

a) i prodotti a base di carne e/o stomaci, vesciche e intestini trattati devono:

i) contenere carne e/o prodotti a base di carne di un'unica specie o animale, conformemente a quanto precisato
nella colonna pertinente dell'allegato II, parti 2 e 3, con indicazione della specie o dell'animale di cui trattasi,
nonché

ii) essere stati sottoposti almeno al trattamento specifico prescritto per le carni di quella specie o animale, secondo
quanto precisato nell'allegato II, parte 4;

b) i prodotti a base di carne e/o stomaci, vesciche e intestini trattati devono:

i) contenere (come precisato nella colonna pertinente dell'allegato II, parti 2 e 3) carni fresche, semilavorate o
trasformate di più specie o animali miscelate prima di essere sottoposte al trattamento finale di cui all'allegato II,
parte 4, nonché

ii) essere stati sottoposti al trattamento finale di cui sub i) che deve essere almeno equivalente al trattamento più
rigoroso indicato nell'allegato II, parte 4, per le carni delle specie o degli animali interessati, come precisato
nella colonna pertinente dell'allegato II, parti 2 e 3;

c) i prodotti finali a base di carne e/o stomaci, vesciche e intestini trattati devono:

i) essere preparati mediante miscelazione di carni trattate o di stomaci, vesciche e intestini trattati di una o più
specie o di uno o più animali, nonché

ii) essere stati sottoposti al trattamento finale di cui sub i) che deve essere almeno equivalente al trattamento più
rigoroso indicato nell'allegato II, parte 4, per le specie o gli animali interessati, come precisato nella colonna
pertinente dell'allegato II, parti 2 e 3 per ciascun ingrediente carneo del prodotto a base di carne e degli
stomaci, delle vesciche e degli intestini trattati.

3. I trattamenti di cui all'allegato II, parte 4, rappresentano le condizioni minime accettabili, ai fini di polizia sanitaria, di
trasformazione dei prodotti a base di carne e di stomaci, vesciche e intestini trattati delle specie o degli animali
pertinenti provenienti dai paesi terzi o dalle parti dei paesi terzi elencati nell'allegato II.

Peraltro, ove a titolo della decisione 79/542/CEE l'importazione di frattaglie non sia autorizzata a motivo di norme
restrittive di polizia sanitaria, le frattaglie in questione possono essere importate come prodotto a base di carne oppure
come stomaco, vescica o intestino trattati od essere utilizzate in un prodotto a base di carne, a condizione che sia stato
eseguito il trattamento di cui all'allegato II, parte 2 o che siano soddisfatte le condizioni comunitarie di polizia
sanitaria.

Inoltre, uno stabilimento di un paese figurante nell'allegato II può essere autorizzato a produrre prodotti a base di
carne o stomaci, vesciche e intestini trattati che abbiano subito i trattamenti B, C o D di cui all'allegato II, parte 4,
anche se lo stabilimento è situato in un paese terzo o in una parte di paese terzo da cui non sono autorizzate le
importazioni di carni fresche nella Comunità, purché siano soddisfatte le condizioni comunitarie di polizia sanitaria.
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ALLEGATO II

PARTE 1

Territori regionalizzati dei paesi elencati nelle parti 2 e 3

Paese
Territorio

Descrizione del territorio
Codice ISO Versione

Argentina AR 01/2004 Tutto il paese

AR-1 01/2004 Tutto il paese a eccezione delle province di Chubut, Santa
Cruz e Tierra del Fuego per le specie di cui alla decisione
79/542/CEE (come da ultimo modificata)

AR-2 01/2004 Le province di Chubut, Santa Cruz e Tierra del Fuego per le
specie di cui alla decisione 79/542/CEE (come da ultimo
modificata)

Brasile BR 01/2004 Tutto il paese

BR-1 01/2005 Stati di Rio Grande do Sul, Santa Catarina, Paraná, São
Paulo e Mato Grosso do Sul

BR-2 01/2005 Parti dello stato del Mato Grosso do Sul (esclusi i comuni di
Sonora, Aquidauana, Bodoqueno, Bonito, Caracol, Coxim,
Jardim, Ladario, Miranda, Pedro Gomes, Porto Murtinho,
Rio Negro, Rio Verde del Mato Grosso e Corumbá);
stato del Paraná;
stato di São Paulo;
parte dello stato di Minas Gerais (escluse le circoscrizioni
regionali di Oliveira, Passos, São Gonçalo de Sapucai, Sete-
lagoas e Bambuí);
stato di Espíritu Santo;
stato del Rio Grande do Sul;
stato di Santa Catarina;
stato di Goiás;
parte dello stato del Mato Grosso, comprendente:
unità regionale di Cuiabá (esclusi i comuni di Santo Antó-
nio do Leverger, Nossa Senhora do Livramento, Poconé e
Barão de Melgaço); unità regionale di Caceres (escluso il
comune di Caceres); unità regionale di Lucas do Rio Verde;
unità regionale di Rondonopolis (escluso il comune di Iti-
quiora); unità regionale di Barra do Garça e unità regionale
di Barra do Burgres.

BR-3 01/2005 Stati di Goiás, Minas Gerais, Mato Grosso, Mato Grosso do
Sul, Paraná, Rio Grande do Sul, Santa Catarina e São Paulo

Malesia MY 01/2004 Tutto il paese

MY-1 01/2004 Unicamente la Malesia peninsulare (occidentale)

Namibia NA 01/2005 Tutto il paese

NA-1 01/2005 Zone situate a sud della recinzione che va da Palgrave Point
ad ovest fino a Gam ad est

Sud Africa ZA 01/2005 Tutto il paese

ZA-1 01/2005 Tutto il paese, tranne:
la parte della zona di controllo dell'afta epizootica situata
nelle regioni veterinarie delle province di Mpumalanga e
settentrionali, il distretto di Ingwavuma nella regione vete-
rinaria del Natal e nella zona frontaliera con il Botswana a
est dei 28° di longitudine e il distretto di Camperdown,
nella provincia di KwaZulu-Natal.
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PARTE 4

Interpretazione dei codici utilizzati nelle tabelle delle parti 2 e 3

TRATTAMENTI DI CUI ALL'ALLEGATO I

Trattamento generico

A = Nessuna temperatura minima specificata o nessun trattamento di altro tipo fissato a fini sanitari per i prodotti a
base di carne e stomaci, vesciche e intestini. Ciononostante la carne di tali prodotti a base di carne, e stomaci,
vesciche e intestini trattati deve essere stata sottoposta a un trattamento tale che la sua superficie di taglio non
abbia più le caratteristiche della carne fresca; inoltre la carne fresca utilizzata deve essere conforme alle norme di
polizia sanitaria applicabili alle esportazioni di carni fresche verso la Comunità.

Trattamenti specifici - enumerati in ordine decrescente di rigorosità:

B = Trattamento in recipiente ermetico con un valore Fo pari o superiore a tre.

C = Durante la lavorazione del prodotto le carni e/o stomaci, vesciche e intestini devono raggiungere una temperatura
di almeno 70 °C nell'intera massa.

D = Durante la lavorazione del prodotto le carni e/o stomaci, vesciche e intestini devono raggiungere una temperatura
di almeno 70 °C nell'intera massa, oppure per il prosciutto crudo è necessario un processo di fermentazione
naturale e stagionatura di almeno nove mesi che produca come risultato i seguenti valori:

— Aw non superiore a 0,93,

— pH non superiore a 6,0.

E = Per le carni essiccate (biltong) o prodotti assimilati, un trattamento che produca come risultato i seguenti valori:

— Aw non superiore a 0,93,

— pH non superiore a 6,0.

F = Trattamento termico in virtù del quale la carne mantenga una temperatura di almeno 65 °C al centro della massa
per un tempo sufficiente a raggiungere un valore di pastorizzazione (pv) pari o superiore a 40.
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ALLEGATO III

Modello di certificato sanitario e di polizia sanitaria relativo a taluni prodotti a base di carne e a stomaci,
veschiche e intestini trattati provenienti da paesi terzi e destinati all'Unione europea

ITL 312/60 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.11.2007



IT30.11.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 312/61



ITL 312/62 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.11.2007



IT30.11.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 312/63



ITL 312/64 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.11.2007



IT30.11.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 312/65



ALLEGATO IV

(Transito e/o deposito)
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